


un 'en~ic lo~edia  rnonogr,ifica (Loeiiiherì formata di 76 agi- 
li vciliimetti ~or rcda t i  cigniiiici di iin'iimpia bibliografia. 

Le opere poste in cons~ilt.iziarie sono così silddivise: 
Filosofia (Siorici dcl pcti>icr~i tiitisoficii C scientifico 
-C;arzanti, (i i r i l l .  1 :  ccrinomi:~ (Fns  deIIa Banca e della 
Horsa, 7 voll. r Siori:i c.co~io:riic~ Ji Cambridgc , i vtill.); 
diritto (Dirji to clc-l lavoro, cd 23  voll.); scieilze 
(Galilco, 10 ~ r i l l . ;  (;i.andc encic1n;irclia della natura. 18 
roll . ;  Scienze naturali, n e  A ~ o s t i n i ,  I 4  voll.); Ietteratura 
[Storia deIIri letter.  italiana - Garzanti. 3 voll.; L e ~ ~ e r a ~ i i -  
ra Italiana - Marzorati, 19 voll.); arlc (cnc. -i ~ o l l  ); rnubi- 
ca (Sttiris della miisica - Feltrinelli, 7 voll.: storia ( I  do-  
cumeriri della Storia d 'I tal ia,  La Nuova 1tali;i. 45 cartel- 

, lei. 
Nella convinzione che non basta attendere l 'utente 

ociiisiciriale, si tenta di <<creare» un potenziale piibbljco di 
t r u i ~ o r i  con piccole iniziative che pubblicizznnrì i l  matc-  
rialr ciel la biblioteca; bacheca in piazza, rcdazionc di bi- 
!~liogtdtie ragionate su argomenti di interesse. cspri<izio- 
n; iriternz di libri. 

P r i  quanto riguarda l'organizzazione di iina sczicine 
Ji 5 to r i~  !cicale, la hihliotecri ha curato sin dall'inizio un 
lavoro d i  inchiesta chc ha portato a1 iepeririiento di  mate- 
riali di vario tipo, dal periudico localc stlrnliatu a mano 
ne11'800. alle fotografie d'epoca (r iunite in un raccoglito- 
re e riprodotte 3 n ~ h t '  i n  diaposi tiv;il, resi cli laurea, d a t ~ i -  
Ioscritti inediti, dociimeriii origiri:ili proveriienti dall'ar- 
chivio storico, m a  ri i iyrn~iti  per alttfi i , ~ ,  libri ormai rari, 
carte geografichr deI rerr i t~rio Del rn.iic.riale originale in 
mano privati cittadini la I i i h l i ~ t e i ~ i  conserva la riprodu- 
zione. 

Partita nel 197s da  iinn citiiazinne di  rotale assenza 
di materiale sulla storia locale, o~p,i la biblioteca è gi8 in 
.grado d i  offrire qi~alcosa di più della hihliografia ufficiale 
riportiita dagli storici Iocali. Il materide è continudrnente 
arricchito c rcso vitale grazie anche ad interessanti sciirn- 
bi di inforrn-izioni con studiosi e ricercatori che irrqiien- 
tano Ia hihliateca. 

Per q c ~ ~ n t o  riguarda l'aggiornamcnto sul l 'aspet t~ 
ccunamiici-sociale, si t ottenuta la donazione del mare- 

rialc via via p i ibb l jc ,~ ;~  claiia C:irnc.i.a di Commercio di 
Viterbo. 

Purtroppo t. quasi  dcl rutto dsserice il servizio perio- 
dici. Dripci (in 13ei-icdri felice diir,irci c l~l la  seconda metà 
del 1979 alla prii-i-ia metà del 1980, non 2 stato rinnovato 
nessun abbonameiito a ri~picte, nonostante fosse stato di- 
scusso e approi, i to in commissione di ges~ione un elenco 
dettagliato. 

Dopo iin invito rivcilto alle sezioni locali dei partiti c 
associazioni, scino stati donati  alla biblioteca duc abhona- 
mcnti d rlriotidiani e due  a riviste, ma se nel progettp ini- 
ziale questi dovevano integrare gIi abbonamenti della bi- 
h l iu te ì ,~ ,  q~iest 'anno essi sono i soli periodici in dotazi~rie 
dellri bililioteca. Qiiesta disparità e incompleteeari riun 
piciroia certo un'impressione favorevole tra il pubbljco 
~t~r~]cierit,itcire. 

LA hililioteca conserva le riviste cui era abbonata lo 
scorco :inni) (degli articoli più interessanti C ststa f a t t a  
iinn ccheJ:itura), alcune riviste specializzate donate dal 
Sistema, irn'nrinata del «Corrirrc della Sera» (1936), due 
del1'~~Illustrazioric popolarei, (1870-7 1) e unii del ({Gior- 
nalc per bambini,, (14471. 

B )  DATI SULL'IJTENZA 

l .  Iscritti al prestito 
Qiicst'anno si è ;iilvtt,~rci il criterio del rinnoramen- 

to annuale delle iscriziorij al  prcstito allr! scopo di poter 
calccilarc. pii1 agevolmente il numero Jellr i r i scrc  <<vive>,. 
il numero degli iscrirti a1 prcstito f ino al 11 dicembre 
1981 ammonta ad un rotale di 610; di  essi 259 sono adul- 
ti (97 studenti scuoIa media sup.; 9 stud. univers.; 9 coni- 
merc.; 8 artigiani; 18 casalinghe: 7 proiessionisti; 15 in -  
segnanti; 5 petijion.; 1 religioso; 15 impiegati; 20 operai, 
18 disucciipati. l agricolt.) e 351 cono ragazzi ( l 4 1  scuola 
clementarr r. 1 39 scuola media). 

I n percetituale rispetto alla popolazione totale (in- 
clu.;i i h ~ m b i n i  sotto i sei anni) gli iscritti al prestito cori-i- 
slmndotio al  6,6%.  



Dal primo ottobre 1380 al 30 lugiio 1981 sono s ta t i  
prestiiti 1Y91 lihri di saggistica e 7859 di narrativa. 

Hanno preso in prestito i Lbci della biblioteca 1121 
adulti e 2216 ragazzi. 

Dei 1191 Iibi-i di saggistica prestati da ott.  1980 a 
lug. 1981, questa C la percentuale delle materie e sopge?- 
ti: 
zoologia 15,9%. storia 9,1%>, scienze ~ T G ,  lerter. ital. 
6,1%, Icttcr. srrari. 1,5%, 6,9%. hutanica 
7,5(?i). astronomia 0,8%, ~ ~ o r t - ~ i o c l i i  3 . 2 ~ ~ l 1 ,  iirrc 2%, 
fotograC. 0,9%, architett. D,"%. urbai~istica 0,8%, cine- 
ma O,G%,  musica 1,3%, poesia O,')%, archeoIogia l .  l %, 
filosofia 2%,  psicologia-psicailniisi 1,7To, mass-media 
C).!Ic%, storia locale 2%, pedagogia I ,j%, scieme sociali 
1,5%, cconomia 2,6%, relipionc l , - l%,  cucina 1%' ma- 
tematica O, i%,  fisica 1 ,C)%, electranica 0,3%, diritto 
l,lYo, teatro O.?,(%, medicina 1,7%, astrologia O.3(%, 
magia-parapsjco!ogia 1 ,4qo ,  agricoltura Ci. iLro, c-corogia 
3 ,4%, donna i,?%, energia 2,4%, droga 1 , 7 8 ,  razzi- 
smo 1 ,1%,  tamc 0,7%, emarginazionc 1 . 1 8 ,  anziani 
0,3%, famigIia O, j%.  

Va notato che la pprcentuaIe de!iz rriaterie dipende 
non solo dalla domanda 5pontane;i degli utenti, ma anche 
dalla dotazione libraria che è i n  grado di offrire la bibIjo- 
tcca. Anzi spesso le preferenze del pubblico possono es- 
sere create dall'iioffertar via via proposta dalla biblioteca 
con esposizioni interrie di libri su vari argomenti. Per 
zoologia è registrata quasi sempre una vasta collana sugli 
animali mtilio richiesta dai ragazzi. 

Non è stata  fati;^ ui-ia rilevazione continua e comple- 
ta delle consultazioni, ma è interessante osservare il n u -  
mero di coloro che non lihri in prestito e fi-c- 
quentano la bibIioteca ii per consultare qur J l C h e opera, D 

per preparare lezioni insicrne, o per studiare lihri propri a 
che infine usanc  Ia biblioreca come luogo di incontro e ri- 
trovo 278 iid ottobre '80, 266 a nclv.. 143 a dic., 197 a 
gen. 81, 201 a feb.,  301 a marzo, 164 ad aprile, 189 a 
mag., ilil a giug., 162 a lug. 

Si t ra t ta  soprattutto di studenti cìie vengono per ap- 
proiondire le materie scoIastichc, m:i c ' ì  htata anche una 
discreta presenza di  studiosi deila storisi locale. La mino- 
re incidenza rispetto prestiti 2 senza dubbio dovuta an- 
che aIIa mancanza del servizio periodici. 

Ma il motivo reale, per cui la biblioteca si k finora 
configurata come luago più di transito che di sosta, va 
colto nell'inadcguatzzza degli attuali locali, nella rnan- 
cdnza di iin ambiente separato per ragazzi e di lini1 sala di 
let tur.,~ più appartata. 

E facile immaginare come Ia presenza di qualche 
grrippetto d i  ragazzi vocianti sia sufficiente a congestio- 
ndre lo stesso servizio di prestito e a scoraggiare anche i1 
più volenteroso dei lettori adulti ;i leggere e a cercare 
qualche ora di concentrazione e di tranquillità in biblio- 
teca. 

Se il problema dei locali va avviandosi a svluziune 
prossima con la prevista ristrutturazione del vecchio pa- 
lazzo Catalani che verrà adibito a biblioteca, museo e ar- 
chi\,jo. molto più complessa ci sembra l'andliji dell'altro 
aspetto del problema, qiii ora  solamente accennata, che 

risiede i-ieIIa scarsa abitudine e quasi reticenza nei ioti- 
fronti  dclla lettura (non 5010 all'interno di u r i ~  
hihliuteca), da parte del pubblico i~dulto,  soprattutto se 
non t~ parte delle due categorie di studente o di studioso. 

Va innanzit1:tto chiarito il termine di < ( a r t i v i t i  c ~ l t u -  
rari» perché di esso si possono dare diverse intcrpretazio- 
ni secondo i'iridirizza culturale che viene adortato dalle 
varie biblioteche: fare attività culturali puh significare 
programmare una serie di manifestazioni e di spettacoli 
nel corso dell'anno commjssjonandone I'esecuzione, in 
niodo manageriale a questn compagnia o a quella coopera- 
tiva. Ciò lascia inalteraro il rnoclcllo tradizionale di bi- 
blioteca, non contribuisce a creare un nuovo assetto del- 
servizio bibliotecario. I1 ruolo specitiso della hihliotecs 
può essere distriitto, se da una parte le si attribuisce la 
funzione di entc manifestazioni e dall'altra si lascia im- 
mutata l'immagine di solo luogo di conservazione di un 
sapere astratla e di prestito di libri. 

Si ritiene quindi superata, oggi, la  fase iti crii l'orga- 
nizzazione di spettacoli sembrava sanare la crisi storica 
delle biblioteche. 

Poiché nel territorio esisrono altre associazioni che 
tiirizionano da ente manjfesrdzioni e dato che la bibliotc- 
ca non riceve neppure finarizi~rnenti per attività di qucl 
tipo, l'indirizzo adottato è quello di costruire un'immagi- 
ne qualificata dclla biblioteca attraverso il lavoro quoti- 
diano e con iniziative che le sono più appropriate. Un 
aspetto è alhra il collegamento con il mondo della scuola, 
non solo per q u a n t o  riguarda lo scambio di libri, ma an- 
che I'otterta di altri strumenti di infor.riiazione accanto al 
lihro; ad esempio, nel marzo 1381 la bib1iotcc.a interve- 
nuta nel corso di unii ricerca sull'energia con la proiezio- 
ne presso la scuola media di un audiovisivo di L .  Coi-itj si1 

ambiente e energia segiiito da un dibattito con I'irise- 
gnante di scienze e j ragazzi della scuola. In  occasione di 
una ricerca su Soriana i srato fat to  girare in alcune clnssi 
della sciiola elementare il raccoglitore deIla bibliotecd 
con le foto d'epoca. 

IJn progctto che si tenterà di rea1jzzai.e con alcuni 
i n s e g n ~ n r i  ì: la programmazione di una serie d i  incontri 
per spiegiirt. ai ragazzi sempIici nozioni hihlioteconomi- 
che e b i b l i ~ ~ r ~ f i c h e ,  sull'uso delle ericiclopedie, sull'uti- 
Iizzazione dei vocabolnrj, suila consultaziune degli cche- 
dari, sulla funzione drllr schede b ib l i~~ ra f i che ,  slil modo 
di fare citazioni. Ciii t? suggerito dail'esperienza della ri- 
cerche scolastichc c dalla necessiti di discuterne I'utiliz- 
zazione attuale. 

IJn aspetro che qualifica la biblioteca è la sua tunzio- 
nc di ceri tro di elaborazione crrativa per i <(gruppi di intr- 
resse,, o di studio che periodicamente si alternano per la 
produzione d i  iniziative. Nel marzo 198 1 un gruppo di 
dorit~r hii realizzato una mostra sulla donna nella piazza 
centrale. La biblioteca ha forriitci In documentazione e 
l'informazione bibliogafica necessaria r d  ha esposto in 
piazza i libri della tiibliciteca sull'argomenro. In  seguito 
ha elaborato u n a  bibliografia interna ragionata siilla don- 
na (un fascicolo ciclostilato di 10 pagine) distribuiti3 an- 
che nel consulrotiu tarniliare. 



3 .  Prestiti 

Da! mese di ottobre 1980 al 30 luglio 1981 si rileva- 
no complessivamente 5303 presenze, così distribuite: 
5 4 4  i n  ottobre, 496 in novembre, 373 in dicembre, 487 
in gennaio, 502 in febbraio, 627 in marzo, 657 in aprile, 
617 in maggio, 566 in giugno, 434 in lugIio. Con la se- 
guente tabella si riportano le medie giornaliere delle Ere- 
quenze dal 1978 al 1981 : 

Dal 1 ottobre 1980 al 30 luglio 1981 cono s ta t i  pre- 
stati 4888 libri (395 in ottobre, 382 in novembre, 354 i n  
dicembre, 443 a genn., 467 a feb., 563 a mar., 677 ad 
apr., 578 a mag., 587 a giu., 442 a lug.). Questo è l'anda- 
niento dei prestiti negli ultimi quattro anni: 

GEN. 
FEB. 
MAR. 
APR . 
MAG. 
GTU . 
LUG . 
SET. 
OTT. 
NOV. 
DIC. 

a iera Da quando è stata adottata l a  rilevazjoi~e giorn l '  
dei dati è   ossi bile osservare l'anclamenro dei prestiri Ji- 
st iquendo la saggistica dalla narrativa e gli adulti dai ra- 
gazzi. 

f l I 

1978 1 1979 1 1780 l 1983 

- 

- 

- 

7,5 
45 
45 
45 

GEN. 
FEB. 
MAR 
APR. 
MAG 
GIU. 
LUG 
 SI.:'^. 
OTT. 
XUY. 
DIC 

37,3 
2 1 
26 
22 
22 
17 
14 
15 
39 
29 
2 3 

1980 
-- 

SAG. NAR. AD. RAG 

- 188 220 103 233  
137  175 92 155 
138 184 58 14 3 
l i9 148 C, 3 L12 

14 1 21)U 8 5  2 1') 
107 1 F 1 72 132 

5 1 127 5 2 72 
70 125 5 5 86 

196 170 1 l ?  i 5 4  

209 17  .i 116 112 

142 212 0 4  135 

1q T? 

S.IL; NAR hil ILZC:. 

- 
- 

- 
- - - 

- 

107 168 94 138 
154 279 89 2 1 7  
140 196 l01 186 

l 

23 1 23, l  
21 1 2 5 , l  
22 28,5 
I8 19,8 
2 1 30,8 
2 1 I 30,8 
11 1 19,7 

1% 1 

S.4G NAR AI).  KAG. 

22r 214 108 182 
202 265 95 206 
2;s 326 113 3 1 3  
- 1 1  440 13 1 362 1.- 

247 33  1 135 293 
lLJC) 377 111 291 
111 1 340 104 168 

- 
- 



Soriano circa il 1880 

Il agruppo ambienttln che lo scorso anno aveva cura- 
to m a  mostra cui Monti CEmini, questbnno ha elaborato 
un vasto materiale sul terremoto con mostra finale. L'ini- 
ziativa ha avuto anche un momento di anima~inne perche 
un pittore, durante la prima giornata di esposizione, ha 
dipinto un grande olio su tela poi donato alla biblioteca. 

La biblioteca ha redatto rrn volantino ciclostilato 
riassuntivo della mostra. 

Non si tratra di gruppi chiusi che coltivano un h&- 
by, ma di momenti di crescita e di elaborazione di propo- 
ste anche operative verso il territorio. Ad esempio, Io 
stesso «gruppo ambienten, denominandosi ora squadra 
ecologica>> ora anche <<lega-ambiente>?, ha ideato un'ini- 
ziativa di raccolta della carta, nell'am bito di un discorso 
sui rEfii~ti. SUI tema s i  è ricercato materiale informativo 
presso 1"Enre NuzionaIe Carta e Cdldoca, ora conservzr- 
to in biblioteca. Dal gruppo ambiente 8 scaturita anche 
quest'anno la riproposta e l'attuazione di una  squadra 
ecologica che ha chiesto finanziamenti autonomi per un 
servizio di vigilanza anti-incendio seri Monti Cimini. 

Recentemente si è costituito in biblioteca un gruppo 
di s'tudio di storia locale con il progetto di porre mano ad 
aspetti inediti della storia del paese attraverso un lavoro 
di ricerca sui documenti d'archivio c sui materiale già 
raccolto dalla biblioteca, Per ora è iniziata la fase di rac- 
colta di tutto il materiale, che dopo la riproduzione viene 
conservato in biblioteca, necessario ad illrzszrare comple- 
tamente i vari aspetti dcl periodo 1550-1600. 

(Foto Leonirdo I'iti~r I )  

D) ORARIO 

L'orario della biblioteca è di 36 ort settimanali di- 
stribuite in cinque giorni. L'apertura al pubblico & pome- 
ridiana, d d e  ore 15,30 alle 19,30. Ai mattino la bibliote- 
ca sarebbe chiusa al pubblico, poiché una soia persona 
addetta deve provvedere a tutto il complecso di attività e: 
mansioni burocratiche r: culturali richieste per il funzio- 
namento dclla biblioteca. Per il servizio interno (e a volte 
anche esterna) vengono quindi impegnate 20 ore settima- 
nali coc'n distribuite: Lrrn. daIIe 8,00 alle 10,OO e mar. 
mesc, giov. ven. dalle 8,00 alle 1 1,30. 

E) ATTREZZATURE 

Per lo svolgimento delle atrivit à culturali la bibliote- 
ca si trova in una cituazione di totale assenza di attrezza- 
ture proprie. Per la verith sono stati ereditati un video re- 
gistratore e un televisore dall'ex-centro di lettura, ma 
non sono funzionanti e per 3a loro attivazione non c'è 
nessuno disposto a fare un lavoro gratuitamente. 

Se le varie iniziative finora intraprese sono state 
realizzate anche con una veste povera (pennarelli, carton- 
cini, ciclostilati) e quasi con I'airrofinanziarnenro dei vari 
gruppi volontari e spontanei, la mancanza cronica di at-  
trezzature e finanziamenti rischia di paralizzare la biblio- 
teca e di congelare qualsiasi entusiasmo. 

Gabriella EvengeIisteiia 




